
 120 

 
 

 
 
EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ E ALLA SESSUALITÀ 
 
CE.SE.DI. in collaborazione con Cooperativa Terra Mia. 
 
FINALITA’ 
 
L’educazione sessuale non può essere intesa come semplice trasmissione di inf ormazioni, ma 
deve essere inquadrat a nell’ambito dello sviluppo di un’identità che è insie me corporea, 
psicologica, sociale e culturale  È pertanto un intervento che non può prescindere da una relazione 
significativa ed emozio nante: in alt ri termini l’intervento deve permett ere di co struire dei nuovi 
significati che non si raggiunger ebbero da soli, attrave rso l’uso e il riconoscimento delle 
emozioni. Le emozioni sono str umenti che permettono al nostro  cervello di fare quattro  
straordinarie operazioni:  
 motivano all’azione;  
 ci informano su come stanno gli altri;  
 ci informano su come stiamo noi;  
 partecipano ad ogni atto di conoscenza del mondo.  
 
Un intervento di educazione sessuale non può non avere alla base una teoria delle emozioni, ed in 
particolare delle emozioni congrue con la  sessualità, in altre parole non può prescindere da una 
teoria del piacere. Per emozionare i ragazzi biso gna portarli dentro ad un racconto emozionante: i  
contenuti trasmessi vanno selezionati, costruiti ed inseriti in un racconto: la mod alità di lavoro è  
pertanto una modalità narrativa. 
 
DESTINATARI 
Alunni, insegnanti e genitori della scuola secondaria di primo e secondo grado 
 
OBIETTIVI 
Il progetto di educazione all’affettività ed alla sessualità si configura come un progetto educativo di 
sviluppo rivolto alla globalità della persona e alle sue potenzialità. In particolare mira a: 
 sviluppare nei ragazzi la propensione a dare significato e senso alle esperienze che vivono e 
 alle emozioni che provano, in tema di af fetti e sessualità. L’obiettivo è rendere loro possibile  
 l’accesso, tramite le conoscenze  dichiarative (contenuti-informazioni), a nuove forme di 
 conoscenza incarnata (esperienze).  
 Far capire ai ragazzi che la sessualità va educata, perché è una dimensione che non è 
 regolata soltanto per vi a biologica, ma è per buona p arte frutto di cultura, ossia di una  
 negoziazione di significati condivisi.  
 Condurre i ragazzi verso una sessualità più matura, più organizzat a e, quindi,  più ricca d i 
 senso. 
 
La meta finale da raggiungere con i ragazzi è l’autodeterminazione di sé, che va modulata 
nell’interdipendenza sociale, contestualizzata e continua mente negoziata all’interno della propria  
cultura. 
Gli adolescenti vivono i n una condizione di con tinua ricerca, sono alla ricerca di un a verità, di un 
senso per sé e per il modo in cui vivono. Le conoscenze che verranno loro fornite pertanto saranno 
sempre legate al signifi cato che hanno per loro e all’orizzo nte di senso che possono aprire loro, 
per la vita. 
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METODOLOGIA 
La metodologia scelta per questo percorso formativo, fa leva sulla promozione e sul protagonismo 
degli adolescenti, e utilizza come strumento pri ncipe la relazione, sia essa quella che si instaura 
con il conduttore, sia le relazioni che si originano nel gruppo dei p ari. Ciò nella co nvinzione che 
nessun contenuto o esperienza po ssano essere trasmessi da un individuo all’altro come un  
oggetto, ma che sia piuttosto l’interazione significativa tra gli individui con l’attivazione  di 
componenti affettive ed emotive,  ad assumere un ’importante funzione di medi azione cognitiva 
nell’apprendimento. 
 
Si educa alla sessua lità quando si è in grado di “generare amore” e quando si insegna  a 
conoscersi: ogni azione educativa volta a favorire una buona conoscen za di sé rap presenta uno 
strumento prezioso per vivere bene la sessualità. Si educa a lla sessualità arricchendo la fantasia, 
la creatività, la curiosità, la sensibilità della persona in crescita. Si educa a vivere una sessua lità 
umana e soddisfacente quando si educa ad entrare in relazione profonda con un altro essere, a 
conoscere e a rispettarne le caratteristiche, a scambiare emozioni e sentimenti con l’altro. 
 
La nostra proposta non vuole imporre modelli comportamentali in campo sessua le, ma offrire uno 
spazio di confronto, di chiarificazione dei propri valori di riferimento e delle relat ive scelte di vita, 
quale condizione essenziale per operare delle scelte autonome, consapevoli, responsabili. 
 
PERCORSO 
Il percorso si sviluppa attraverso 4 incontri della durata di 2 ore a classe, gestiti dall’esperto, con 
l’integrazione di due momenti di formazione/informazione per i genitori e per gli insegnanti. 
 
ADESIONI 
I docenti interessati sono pregati di fare pervenire al CE.SE.DI. l’apposita scheda  
entro il 14 ottobre 2016. 
 
COSTI 
Il percorso costituito da 4 incontri in classe più la formazione degli inse gnanti e dei genitori ha un 
costo complessivo pari a 250 € (iva esclusa) a classe, possono essere concordati prezzi differenti 
se la richiesta è per più classi. 
 
REFERENTI  
Coordinatore Ufficio Territorio dott.ssa Francesca Pavan 3480847148 (educatrice professionale) 
territorio@terramiaonlus.org 
 
REFERENTE CESEDI  
Emanuela CELEGHIN  
Tel. 011.861.3691 - fax 011.861.4494  
e.mail: emanuela.celeghin@cittametropolitana.torino.it 


